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MONSK>NORK ARcilEVESCOyO 
CSA* VESCÓVa ll¥ aLENWÒtf 

ÒGGI in sjrAcusà, 

i^vA)UBu àomkEn^ATo^B indi il: àMhiif ^ 
w FRÀI^CÉSCÒ I. 

REGIO COVSTGilERB DI 8. H« V. 

«aOÒ OtOkUIO mix' AOCADlfiA <UOBmA tt tfOÉUfZI RÀtURÙi iJk CAtARUy 
«• ^1 AUm 4flMÀÌ|WÌ9/K>GI0 ÒKMXiftlO I PRESlDCini^ DKOA MClkTA" ieOKOMIÒA 



l&ÒNSiGNORE 



JLl libretto^ al quah io penso accrescevano 
g^Q col suQ rijipettabffe Hom^i nulla dovrebbe es-- 
s^hjfi^/rppria, comeohè desso non tcoh^'cà ^a^ » 
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ne filosofico^ méntre Vm E. IL'^} non che piena* 
mente fi)rnita deUe più brillanti virtù della sua 
ecclesiastiìa Dignità, moliissirìto gènio ancor nu^ 
dre afai^ore delle Arti Belle , a stima delle Pa^ 
trie Memorie. Proi>a esser ne possono ^ óltre 4a 
sua fioritissima Pinacoteca, il piccolo BassorUie-- 
i>o in marmo da me già illustrato per Timoleone 
Corintio , e 7 grazioso Busto della Medusa in 
hrcmxo , che per suo mezjo parte già fanno del 
nostro Patria Museo. E vaglia il vero, oggi El- 
la tutto Siracusano , opra non lascerebbe inten- 
tata^ oi>e il potesse, per arricchirlo di nuove re- 
liquie di questa Classica Terra. 

Chi non OA^ebbe qui fatto lo stesso nel puhbU- 
care un simile hbro? Per queste^ ed altre ragio- 
ni che versano sulla buona opinione eh' Ella ha 
sopra di me, vigor prendo anzi a credere^ cK es- 
so nonostante la sua picciolez^a , le sia così dó- 
ni egli è, sin anche di suo compiacimento. Non 
tramerà qui pompa d erudizione^ eh' esser tanto 
prolisso non com^enii^a per una Guida; dovala io 
/orse per impinguarlo, dire ancor altro di quello 
che più non esiste; esporre le altrui illusioni pre^ 
se sulle nostre Antichità; darne espressamente il 
mio artistico giudizio; additar ciò, che le fa torto , 
e latrando alla luna, farla da Critico? Orazio 
mi potei^a allora risponderei Sed nunc nou erat hic 
locas* 

Quel cerino storico, che v è sparso come di 
ivh, basterà per sopi^enirci sulla fàccia, ^l luògo 
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ionio più di Gelone, de' Dionisi, di Nicia, di Mar- 
co Marcello: gli sarà questo stesso del -pari sirf-- 
fidente a richiamar ciòy che ho io tralasciato di 
pertinenza alla Mitologia. Destinato, per altro , 
tal librettino, generalmente pe* Viaggiatori^ per lo 
piti troppo scienti nella Storia, quanto nelle Arti 
del Disegno, giusto potrebbe stimarsi che mifos^ 
si tenuto ad una discreta narratone: il che quanr 
io a proposito per esser portatile e di mio vantag- 
gio, qui non gioita di rapportare. 

Però debba Ella restar certo , che nella sua 
stessa tenuità^ con che intendo io mostrarle somr 
mo attaccamento e rispetto, molto ha^i^i ancora di 
articoli che altri prima non descrisse giammai. 



Di r. E. R.'^ 



V Atttort nel Novembre del 1835. 
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I;m@^^9>P <^b# WOJt^ città upite tofli§»e forqi^vftpo 1^ 
fi»ti<^ ^WlWftt 0;rti^ J' fepla, ch^ m^QV Na.8ftp 
chiamavasi^ era F attuai Slr^ew^ , ^ tetJt^ qwll^ 
fagt^ 4i città, «^ opQJHpftyojpi dftpprwft i Qr^d do- 
pa jLv^rn? ?di|icft^ifttì i ?ifii*li * f Cópgimitft a qu^Ua 
f^ ^n po]^t9 »vcc^Ae^r* Aqr^4ip© ^ l^ qn^le diluiir 
gRn4o$i ^r laj^pia^^a di IdfWt^ j»}|ìo ^.Soda-i&^et 
<V , Tpl^ea p^ 4id8t^ ^ifi a tocfear porjskme ddl» 
l^ijTtji 4eJ fono jnftggi^f?. JL»a jt^rf^t^ «ìe^ìo dimpr 
li^am 3K^^ r4i» fin ^iw ]^^ Tiem^p i^Ha Fortima 
#pl*9 t^l iitol^, (9?t^4^y^^ 7e?*5> ppuei^.ftl di .3Pr 
pf^ del lì^^t* d^ feerp^uo ^e^o JJjwftc^i/^, £»^eiid4 
$a^ .«ui p^in^pip del Forte Labdajo oggi U jBz/^-p 
Z5[fK>. JL^ qt^arfa , oyyefp^Jima4Ìttfe Nàpoli , meiiT 
^pfO^atf^ dppp d<e[U^ gtjLe;i^ra A)^€9»i^3e , abbracpiandq 
dal fianco di levante gran tratto diAcradina^e dal- 
l' altro di, «etténtrione tutto il corso di Tica, termi- 
Sj^a^^nfch es§a ^i4 cpn&ue 4i quescta città. Zji' Epi^ 
peli , 1' estrema parte settentrionale di queste due 
^Itime incpmii^ci^ndo dal loro Jimite^ dilungaya^^i 
al4i ^àidi tre luigUaé Esse eh' eron tiUto quel luo- 



l-^o«to i^r<sbit *TSt anni aT« G^ G.^-4ieiDpiicre*s Clauical Dict^a- 
ry. Jolm»on EDglùh Dict. eie. 
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go eii:o e sassoso ora MongibeUisi , annoverate da 
Strabone e da Livio quasi altra città compagna , ci 
furon anco famose nell' antica Storia, e ciò soprat- 
tutto pe' loro Forti di Labdalo , Esapilo y ed Eu« 
rialo. Tanto conteneva nel suo materiale entro una 
pianta triangolare, V antica Siracusa ; e veranielite 
girava questa, secondo Strabone i8o. stadi, presse 
a 23. miglia de* nostri^ e come si calcolò quasi con 
due milioni di abitanti. 

E chi non sa, che la ste^a Roma ebbe anche à 
trasportar da qui e pitture , e statue d' incompara- 
bii valore? Per uso di quelU Città, vi si tolse ancor 
molto del suo bello architettonico. Il Tempio della 
Dea Vesta a' tempi di Plinio, era coperto della sur- 
perfide Siracusana , e Siracusani erano i Capitelli 
che Marco Agrippa fé' piantare sulle Colonne del 
Pànteon. Qual differenza con la moderna d* un %)t 
bel nome ! * Però non bisogna aver avanti gli od 
ehi la presente, camminando pe' ruderi dell* antica 
Siracusa. Tito Livio lasciò scritto , che nel contetn-» 
piarsi le Antichità , diviene antica la stessa nostra- 



1 Non gira ora Siracusa eli e soli tre miglia , e non è a contener* 
de* suoi propri abitanti ohe sedici o diciassette mila anime. Però dessi 
^ Piaz» d' arme di prìma Classe, Capo-Talle^ e Sede VescoTile.È pror- 
TÌsta ne* suoi pubblici Edifizi sopra ogni altro di sette Parrocchie, di 
nove Monasteri, di dieci Conventi, di sessanta e più Chiese, ed anneftSft 
alle sue Fortificazioni ha un bei Forte detto il Gstftello ManìagL É guar- 
data dove comunica col Porto piccolo da una Saracenesca, dote col Por- 
lo grande du un passaggio a doppio ingresso , e dalla parte di Terra 
dji jun eccello, da cinque Porte, e da quattro Ponti-b^aUn. Desta é per- 
ciò Isola nella notte, dorante il giorno Penisola. .... 
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|5 
mente 1 — .4» WPt^^di JPnWpVnh ' Zfito che^ vwen^ 
do in Roma ed ampiamente versato nelT antica e^ 
r^difiQnei ^ ^ohy0 contemplare ogm avi^nso della 
prima gmndejfja con tanto sen^ di dolpe éwirnim- 
jfwn^^chetghqUafu (ceduto piangere alla presens^a 
^Ue sue^f^iì^^ rimanervi immoto^ « coipf^n^ieri of- 

COLONNA E BASI ATTICHE —m acradina. 

Ciò che alVijiscire cibila CUtà si trovst ^ prima di 
q^XìticQ^ $on cìnq^i^ Pasi Attiche ia warmo biapcQ , 
Xkiìai delle quali con beUif^imo fusto tutt' UU pez?o 
di marmo detto d' alciipi cipollino j^ che vi si rial^p 
nel 1796. r unico niiezs^o per preservarcelo sino ^' 
nostri dì. (Questi i^vajnzi che altri h^nno immaj^n^to 
app^M^tenere at' Porf^ici di i^cradina, citando Cicero- 
pe, e Diodoro^ meiltrechè niuiK) di questi scrittori 
sognò ivi topograficamente allocarli ^ non che d^ 
scriverìae r ordincj^ Ijej dj^Wj^apionQ^ oomcì fwo chp 
di un edifizio inopcnito ; però perche di marfifP | P 
perchè 4a' lo^'O capitelli ora non piii.esi,4te,mi , gi^ 
rìconpsciu^i dell' ordine Corìnti^ % P^i. reputar si 
debbono della più «iujgolare importa;»^. 



ì-Touytiì^s Kemarks on Ttaly. etc. 
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ANFITEATRO— IH NAPou. 

Quanto ci retta di questo pubblico Edificio trat- 
to in parte dalla rocca, in parte formato di fabbri* 
ca^non è già ancor tutto quello che superficialmen- 
te si mostra. Scendendovisi dalla scalinata che cor- 
risponde quasi al centro del suo diametro minore , 
intagliata sulla stessa rocca , coperta in parte da 
bell'arco a cunei e di fabbricarvi si osserva con più 
ingressi, vomitor), e parte della volta, il corridore^ 
onde passarsi ne' differenti posti de' suoi cunei. 

Quasi sotto la Precinsione , e praticabile per lo 
intero giro , trovasi 1* altro corridore propriamen- 
te sul piano dell' arena, destinato soprattutto per le 
Fiere , che alcuni stimano vi si portassero in gab- 
bie. Esistono con queste cose neU' opposto fianco , 
il più rovinato, due ingressi a volta , che non furon 
neir altro, e negli estremi dell' elisse le arcate Porte 
secondo Isidoro^ donde introducevànsi i combat- 
tenti à cavallo; o come altri pensano , una per en- 
trarvi i Gladiatori , e Y altra per estrame i morti ; 
e qui nel mezzo di una di esse la fogna per lo scolo 
delle acque, e del sangue, onde inondava 1' Arena^ 
che già un coperchio di legname , o inferriata una 
volta chiudeva. Gran danno v' ha lungo il giro dei 
suoi gradini, e non più vi si vede quasi lor forma in 
quelli del Podio che spettavano all' ordine Equestre; 
e nulla poi negli altri della parte Suprema voluto 
per la classe più inferiore. Quest' Anfiteatro in cui | 
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5 
; arti^icamente; Mfervaiido,^ trovar sì può da per tut- 
to. ìnwiensajrregolai^ità, onde sgombrarci colla mas- 
; ftima prestezza e comodità, era provvisto; per quan- 
to si giudicò da' signori Donaldson e Jenkins valeii- 
.ti Architetti inglesi * , da dodici ingressi principali, 
,cui scender doveasi, dall' alto de' Portici^ che più 
non esistono, e diciqtto era l'intero numero de'suoi 
Vomitorl,marcandovi venti cunei. D'uopo è di rimar- 
care , com' esso di lavorati marmi era per ogni do- 
ve abbellito, ed è molto importante il riflettere, che 
le iscrizioni latine ivi al presente scoperte in più 
tronchi di essi, possono indicare particolarità forse 
.non anco veduta in alcun altro Anfiteatro dell' An- 
tichità». 

.Se questo, avesse principio prima, o dopo di Ci- 
perone non è assunto per una Guida, giacché molte 
ragioni si. potrebbero assegnare nel volerlo anche 
prima de' Cesari,. e c)ò soprattutto per quella vali- 
dissiina ragione d' un dotto Inglese ^ Che il silen^ig 
jdegli ^Autori non s^rnpre conclude riguardo la Sto- 
na. Secondo alcuni, i giuochi Astici operati in Sirs^ 



l-Essi Tenuti io Siracusa nel Gennaio del I8f 1. studiarono molto 
sulle nostre antichità , e pregiatissime copie originali io ne consenro , 
gitali èssi per amicizia anclie 'fomite d' alcune noie 'a > me confidarono. 

t-Giusta le osservazioni de* succitati Architetti , il suo diametro 
maggiore intero, poteva essere di 300. piedi inglesi, il minore di SOS.— • 
A piede inglese Vieri divisoi ^in dodici pollici, dieci de* quaK feinno il no» 
ftro palmo ' siciliano. , : [ . ' 

S-Tommaso Brown On Vulgar Errori, t 
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pretende Mete ttrMo luogo in quésto Ati^teàtrd. 

Ma ciò eh* è di eerto , esso fiorir dovevfi e xie&a 
massìmii attività a' giorni di Nerone^ giacokèy òome 
ti legge in Tacito, i Siraeusaal per èitigolar privile- 
gio del medesimo Imperatore , ottennero allora UU 
maggior numero di Gladiatori, 

SOTTERRANEO DI S, NICOLO'— m péesso 

Questo monumento già noto per altre atitei4ari 
Gnide, non contiene principalmetìte che due ranchi 
di pilastri foi^mati di grosse squadrate piéti^e poste 
a secco, senz' ornamento di basirne di capitelli, né 
ài modanatura venma ; essi sostetigott tre xóìie di 
fabbrica che si akatìo lungo il loro architrave della 
l^.essa rozza costruzione, ed il sodo delle pareti éhè 
hi si trovan tagliate nella vita rocca. Tuttattrlta ^ 
qualunque sì fosse questa sfotterraneo edifizio ^ tti 
}mr esso stimato da taluno , anche architetto , tittà 
bella antichità. . . 

LATOMIE 

. N«l kiogo da noi mtaso HParadis&f om tonre^r 
^a quàéi in ine^^o alto ^abrò^d inastò eott ptcóola 
/£aj[^brjica sulla, cima, sì. t^roYjano le tiatomie^ cav^^ti 
pietra j che si pongono tra Napoli ed Aci^adina. Ull 
proclive terreno spalleggiato alla sinistra da parecchi 
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7 
wctìì t(' ftt^quedoiti «lod^tiì pe* niolmt di qOe' coa- 

iótruìj ad e^sé óì ména; e qui rotto da piccola aper- 
tura è obbliquo muro dallo stesso fianco cou cut ti 
'può arer la phTiia cognÌ2Ìoiie della più u^itata forma 
diMmiti lavori antichi éulla rocca.É all'uscire da qui- 
etò passitggio che ci si offre la curiosissima aniHcia- 
le S|M*lonCa, antiquariamente parlando, V Orecchia 
di Dionisio. Nulla in quest' appellazione v* ha rela- 
tivo alla sua antichità, essendo ciò , e senza saperti 
di qual Dionisio de* due, a noi pervenuto, dacché il 
tferfeÌDre pittore Cav. Caravaggio «, disse in vederla a- 
ttìt* molto deD* oi'ec^hio dell' uomo ; il che altri ha 
in oggi cambiato e forse meglio, con Y orecchio del^ 
i' asino ^i li suo eco onde ancor delta, la Grotta che 
parla, è pur troppo aggradevole é sorprendente nel 
rispondere alle parole dissillabe* Egli è terribile al- 
l' esplosione à' un' arma da fuoco , sembrando un 
fortissimo tuono cKé ci scoppia all' orecchio , qual 
poi si allontana con le piii rimote percussioni dei- 
r aere. Il suolo di questa grotta ancora non U vero 
«intlòa, cammina turtuosamente in dentro, edèba»- 
so oltre un bel tiro di pietra dalla sommità . Han 
creduto finora alouni f dalla colletta vi reala sulla 



f-I>èUa rvmviUi di quctla clStBÌe« AHiMa i»SiraciMaf ft* parla aoa«- 

m il BtUoiiy étìsmfemòo il tftmiéù ck' «i f eeò di »* hmU affi imI mio 

ItourMlo ftiari la aaara. Qaaat» qaadn> fb già HumtnU> da na «al ^Mi 

•ifcma' à acrku» bM Haataala M$. dal GkifMila l(4Uataria per I» Sia»* 

ÌÌ& U 19. etc. 

t-John Gali— Voyagea and TraYeU ete. Umàmt usaf. 
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sua estrema parte esterna ancV essa irregolare che 
il maggior Dionisio avesse fatto una tal grotta per 
carcere de' suoi prigionieri , ed esser quello stesso 
già , di cui parla Giceronie ; e che là sopra non so 
come, si fosse egli di sovente portato ad esploranie 
le più scerete lor conferenze. Ma V eco per altro di 
questo stanzino , che potrebbe dirsi pe' Viaggiatóri 
la veia Palla di S. Pietro, 

So , if great things to small may be compared * 
e ch'io pur visitai*, non manda piti sonorità di quel- 
lo di sotto, il che notò parimente Swinburne. Altri 
ridendosi de' suoi cosi detti AnelU in prova di ciò', 
stimaron vedere in detta grotta di Dionisio una spe- 
' eie di Odèo ; e v' è ancora chi s' inunagina ricono- 
scervi un luogo di rimbombo pel Teatro. Tralascian- 
do di congetturare suU' impenetrabile scopo di 
questa grotta , che sarebbe un cacciar mosche con 
Domiziano , faremo parola che le altre Latomie di 
seguito una de' Gordari, del Salnitro V altra nomi- 
nata , molto ancora presentino del pellegrino. Ivi 
bello è '1 complesso della varietà del taglio della 



i-Nel Giugno del fStO. inTitatovi da Mr. Henry Long, e dal Cava* 
lier Brotted Agent de la Court Royul de Danimark pres la St. Siege. 

t-Sono essi pertugi £sitti per lug.irvisi animaU, essendo stata questa 
grotta una Tolta e taverna, e mundra di campagna. Chi pretende Tederli 
tuUora anelli di pietra, dovrebbe' richiamarne la vera forma ,^ e pe^ me^ 
gito persuadersi, vederi* anello fatto e buono di pietra che ti trova nel- 
la Chiesa di S. Lucia in città. Esso per capriccio dello acarpellino pen-» 
de da un capitello delle sue spirali colonne Ioniche . 

S»Mi1ton*8 Paradise' Loti. 
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9 
(Pietra, dove di color bigio , roteo , e di verde , ove 
tutto annerito da continue fornaci : e da farci quasi 
piacevolmente ti^màre ad ogni passo le grandi ap* 
pianate lor volte, da cui si conosce esser crollato yn 
giorno quanto all' in tomo v* ha di rovina, e di ter- 
ribile ammasso. Queste Latomie, ove tanto die gua- 
sto la possente elettrica forza del globo, come tutte 
le altre di Siracusa , furon già ancora orrende pri- 
gioni di più migliaia di Ateniesi, nelle quali , salvo 
quei pochi , che sapean recitare de' versi d* Euripi- 
de, lascìaron miseramente anzi tempo la vita. Esse 
rispetto la lor grandezza seppero attrarre fin la sor- 
presa di Cit:erone , lasciando egli scritto nel farne 
cenno — Opus est ingens magnificum regum , aù 
tyrannorum* 

TEATRO — iMOLiNi. 

II gran lavoro di questo Teatro sulF alto delle 
descritte Latomie, poteva esser forse la gradazione 
del suo uditorio, nel cui mezzo or si trova un moli- 
no. Questa parte principale di esso, perchè fortuna- 
tamente intagliata sul vivo sasso, m^to ancora con- 
serva del suo carattere. É osservabile che oltre di 
^avanzare essa il semicerchio ,' non va per affatto ad 
alzarsi con vomitori di sorte veruna ; e qui le sue 
scalette non si trovano ne* cunei superiori da corri- 
spondere nel centro di quelli di sotto ; }>erò altra- 
mente tirate dal loro punto in raggio continuato va- 
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riandò toprattutto coti da' di^iegisi ch^, ii GaiU^oi, 
Stuart , Revett , ed altri ci aeppero dare degli anti- 
chi teatri greci. Una «ola Pi^ecinsione divide que^Vi 
gradini, e fa pregio veder lungo il suo fianco più al- 
to , come per ogni centro de' «uoi cunei ^ nove in 
questo Teatro, incisa eravi greca Epigrafe di noipi 
propri, restandovi del tutto legibile quella di Ba^i- 
Ussas Nereid&s , e 1' altra di Ba^ilmm Fihstidos * , 
delle quali molto ancora si disputa , non sapendosi 
se precisamente aieno di Regine, di Sacerdotes$e| Q 
di due Divinità a noi sconosciute^ 

Tramie qualclie vestigio in fondo al sottoposto 
ortaggio, una volta V Orchestra, nulla v' ha più duel- 
la acena , che di gran pe^^i era CQsirutta ; essa sì 
tempi di Carlo Quinto, come scrive 1' Arez^^i, f' w- 
piegò in alcune fortificazioni della moderna città; e 
nulla affatto or si vede de' Portici, che secondo l'u- 
so, doveano restarvi all' intorno. Rispetto le misure 
jwesevi da' signori Donaldson e Jenkins nel suo in- 
t^rQ diametro si fa ascendere intorno a dugento ve»- 
tidue piedi ing^lesi. Questo Teatit), la cui ultima da- 
ta può raggirarsi dal quinto secolo avanti Y Era 
Yoljgare,L e sujmorsi eretto da Gerone Priitio*, qual 



«-BASIAI^SAS NtìPHlAoS-^BASIAISSA:^ 

#IAI^T1A0S Ho tfiìtai3$nf scimi? If^f^iflofm ?o^e 4i Méf" 

dos, allesQcljè secondo il dottissimo Redi, Lettera, al Sig. Carlo Potto- 

ri, alla lettera H gli antichi Greci non davano il suono di ita, ma di età. 

fi^Riguardo qfuMt' articolo 91 è apsaS, e <lo«Uiii«nlo scritto àsi^ i»Ìb 

ter, Palermo nella Tipografia di Salii tSì5, 
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Il 
pro^ttorq.de* grandi Gèni di queir etk , ci fu fatto 
BOto da Piodoro pel più magnifico d* ogni altrp al- 
l^a m §icilif^ e 1' epiteto d,ìpu$ssimq el)>b<? if^i «egVHr 
to da Cicerone. 

Fu desso pur fr^ipientatQ nelle pubbliche cala,- 
^^tà.Si legge in Piodoro^cona^ Dionisio il maggio^ 
re 5§8, aranti Cristo., in ^ixmìe pìr^oatanza ne^im-r 
proyerò i Siracusani , di là vedendoli uscire ; e fi^ 
qui che Manaerco Tiranno di Catania , mori dandxx 
di cozzone' suoi gradini. Chi sa quante Tolte, in 
questo Teatro , luogo ancora di pubbliche conciona 
per cui Tinaoleone ivi facevasi condurre inhigayriso*? 
par non s'intesero ìSnpplicanti dt£schilp,laFenissQ 
d'Euripide, la Elettra di Sofocle,rAlcione del giostro 
Formi? Non poca frequenza quivi parimente esser 
dovette a' giorni di Roscio e d' Esi)po Istrioni per Iq 
Commedie allora in^ gran voga di Plauto e di Teren- 

STRADA SEPOLCRALE -NIi^FÈO -SEPOLCRETO 
OVE CICERONE SCOPERSE LA TOMBA 

DI ARCHIMEDE. — IN ACRADINA. 

Quivi presso fornito d' ogni Iato di riquadrate 
nicchie di varie dii^ensioni per tavole votive ed e^ 
pitaffi, ed anco di più celle a catacomba, passaggio 
sul viro del sasso vi ha, che noi chiamiamo la Stra- 
da sepolcrale , ed una gran grotta portata a volta , 
con vestigio air esterno di triglifi, e. con due acque^ 
dotti in fondo V uno a traverso dell' altro verticale 
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tWfité i«ler*è«atT d* At-fMc&Ie épka^lió s QkiéftCtt 
gìh3ttà^then(fitiemMte ìm^fèp^ar iiiiò^ A euF; oticte 
àt^pdta^ k Gratta ééS^ «c^i» ^ pòC&M gìè éueiN^ 
per r uso degli Efebi Tincitori nell' Al^éà^hsfntle df 
MdiTfcd ài j^i^* ir^tfUfr «Ite , ascéndo PatMknia, e- 
M gift Ml^ Tetftm ^Ateiiè;e forge cOù ^ t>it)biifitft 
tìs Nitiféov ^foè i^Ti itaà grotte atdoma di pìji sta^ 
Me di Nmfe, coti gitioelii d' àe^na , ttAè ytldlki 
66e più éigtlifidbi (plesto liotiié «. Non httigi di t^^ 
ili diufidniì , importante ometto egli può- éisene 11 
tlédéf è diié Lo^r intarlati suHa tvpé eoA doiiètt 
a(^bkettatà di dcd àilcórà tnoltcrimairi^ dd fròiitif- 
^fjfeio; e ciò Tton pet quello cà^ es^i di pék* te ci pre* 
iiètitdrùo, tn^ per la più necente dpiiriòfie dì &^ eliti 
j^ai*te del s\épolcrèto, óve Ciceifotie scopef^é la Totti* 
Bk di Ai'chiinfde. Confessar feantxy porrebbero i stKrf 
i!tìiùe^Oti ki^TLì iti tuolò ed ittgtotte, ànòm-dièòg^ 
gi non tutti noi li Tedessimo, nel luogo una volta fe 
forte Agregiane, eéa.LeGrotte. U estere qurii mkù 
di città n^it doTrebbe servirci di troppo ostaocilo a 
questa credenza, dappoiché Y «so di seppellir fuori 
si praticato dagli antichi, potea qualche volta patire 
èécétì^fHh. Qàeétk le^gé, ticèròktiè si ha pet Pòlà)io , 
Ifoà téìittò àbbixfdciéftà dà Tàl'aìAttitii ; e gli Spattatd 



i- y. Nù^eo , net Vocaboìàrìo de* ternuni di ArchiUttara di Gìo. 
mmà 'Sp^H^, ^ Ó(rtò ìteòA&ii Viet tdi^ %iolà. 
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K^flcffi e9^^4a, cìVtik^ tua mìcHivimQO i «ei»tdi .^'ten 

Qaai^to pw AtofarJk 9^aTKMi»ba4 ebbea diwar fa<^ 
tidi, cÀQ cb« yi«4 rìwrfWFie'dì simJnitU > H giubilo ft 

patPiA ^mi^nt^Qwas^ * . ìml (Hiè; .iai*iìtaiwteu^ j «ctnl^ira 
4i^e 8{eii«« pftPiìle di «quetOo $Qmm9 ^tìvinore^ Ego 
mOem omil»a.€i9ttuit9%n%imQóidis (et f^mad pùr^ 
t## Agr^^anof m^gm»JS(^fU€nfiia ^€pukht(vrum)i ik^ 

rB ^t eybfukkiletPi' Skoehba ub' ts^ut^tà; H pr^éoK 
4evealciM:dìiiiai£iiio il più tea^so indstpt^ di fq[«fh 
ite Tassiba, quando Jo ak^io CìoetoiM? moa piii d|b 
ceiito ^araat' «nm dk^ptfl^ Ja «hojìIp «ifM^iilaAii^ggiah 

i^faatof^ftiiiìcipraé. : r" " i '; ;..> ; . ,^5. ,: ,.:.; ^ 

n prospetto di quessa Cbìe^fft^i i^lju^ ippl^ ha 
del goffo goticOjè pure di qualche interesse. Degne 
son ivi d* esser vedute le due rotonde finestre lavo- 
rate.in pietra, ^ti!^f9^9^jjpj5Cj^ 
mfcoaa pei) M4;i£ei<>,'«>«ariiaUi «dì énegnou 

Nulla v' ha al di dentro della .medesima' cfiie 
ppsjf^JbtrsM^^W^ «i<^ \p«r w? ^Qwento , . p^ecp 
quinci si passa neHa Cripta 4i -S'.'Mvmaxio «tmaia 
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la primitiva* Ghtetò ^iStciltai 'Qilèifto ì^ro sotter- 
ranea, óve furono acòol ti dal S^uu>^ Padre gli Apo* 
•toli Pietro e Paolo, gli £vaiìgeliitì Luéìa e Marco, a» 
éàlo e tomba di tanti Martìri^^ si troTa già pitturata 
per ogni dove da pennello e grosso, e buòup^ ed or- 
ribile di piti epoche , secondo eh' esso ne' suoi re- 
itaurì è stato rie maggiormente guasto e trasfigura- 
to. Quattro capitelli con bassit^ilevi di grottesche, e 
con simboli de' quattro Evangelisti assai rozzi , ma 
del tutto 'nuovi qella loro costruzione formar po^ 
t^bbero il particolar pregio di quest'' antichità cri- 
stiana, e ciò soprattutto per le loro latine Iscriù^mi 
de' san^i Vangeli , che giusta le varianti intimar ^i 
possono dell' Itala volgata, ^à di molto anteriore a 
quella, del Concilio di Treìitol Vedasi ancora qui 
deutrò nn tronco di colonna in bei granito rpsso di 
Egitto^ volgfirmente detlQ La eohn^rfa ài& Gfiopan^ 
rdy piit tronchi di colonne in graditq bigio; un capi-^ 
tello Ionico, frammenti di più belle comici m mar- 
mo bianco s^led'il sepólcro àeilc^dì'Sad 'Marciano , 
il di cui sacro corpo alla venuta de' Saraceni , tras- 
jfK)rtato venne ih Gaeta**. ' ' * ; = '^ 

' ■'' • ' •: '. t j ')" ■ '> •; ,: V-. j i ■> 

«-Gaetani^ loco citato. , . 

t-Alcuni di questi frammcliiti si iértAì Vedére per fessure di fòbbrica' 
e forse ancora ìx>b te nia direstdoe, mssd4« ioli prkia ulleiiM'dvbM 

3 -La completa descrizione di questi oggetti d* arte si é preparata 
con un OpuscoletW cKe porta il tltolo-^-DelEei Ctnpta dt S» Marzàino ini 
Sp Giovanni di Sfracuaa jù^n '4avofe in rame e<c.. . . i .' 
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CATACOMBE DI DETTA CHIESA 

Questo sotterraneo lavoro tutto a scarpello su 
viva pietra per spio ricetto di corpi de' nostri primi 
Fedeli , nulla o poco a differire sarà di certo dallo 
intricato Laberinto di Creta , cui per altro V inglese 
Architetto sìg. Cockerell, visitato queir Isola , asso- 
migliò '. E non sarà tanta pena quivi un' altra bel- 
la Arianna non ancor ritrovarvi; porochè per sicura ' 
fcorta invece ivi fa sua dimora un torzone Anacore- 
ta. Qui dentro ove nel porre il pie, potrebbe talun- 
no sentirsi dire 

Guarda coni entri, e di cid tu ti fide. * 
Una lunga diritta via ci vien davanti a principio , e 
questa come tante altre, ivi all' intorno interrotta iu 
fiondo di terra e di pietre fattevi cadere dall' alta 
delle aperture , eh' ivi di tanto iu tanto si trovano • 
Clamare e rettangole , e rotonde interrompono il lo* 
ro cacnmiooy egualmente portancla in giro mortuali 
9Ì,cchie d' ogni dimensipne, e celle arcuate , delle 
qnali alcune fino a trénta e sessanta avelli conten- 
gono. E veramente non anco qui si risparmiò per lo 
stesso sito destinalo pe' vivi, che tombe, con qual- 
che isolato sarcofago parimente vi trovi sullo stesso 
terrpnp, ov' è forza di camminare. Che queste Ca- 
tacopabe fossero state da' cristiani tutte stuccate , 
dipinte, ed abbellite tin anco da' cristalli a mosai- 

t-V. €oftaa<d ant. t mod. «lei Ferrano ^e. fO. yoI. i.«— ft-DaaU^* 
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co j egli «1 pvb esser eltraro ^a tjuel poeo cfae ancor 
ce ne resta^ OTUDcpie or praticabili cèèc si troiano* 
Queste Catacombe da ciò^ che ci hanno ancor dato 
di gentilesimo, possono inferire, d' esser ben anelli 
anteriori dell' epoca cristiana. 

AVANZI DI FABBRICA LATERIZIA— nell' oa- 

TO BUON RIPOSO. 

Sarebbe nn ripeter cieco le altrui assurdhli 3 
voler qtri parlare di questo avanzo con dar^i il tito- 
lo specioso della Casa de Sessanta Letti, die stipe- 
riore ad o^i altro edifizio , innalzò Agatocle Jn A- 
craclina. Senza intrattenerci in ammassar pùà raglo* 
iri co' Classici in mano, onde confutar Cfi^y ci baste 
la 9oIa osservazione sugli arcH u ^eno centro ^ 
grossi cunei formati, cbe fan parte principale d* im 
tal rovinato edifino,dappotdbè dessi ,come si sa léhi^ 
dovti, non fueoBO praticati dagli anticht Greci fflbe- 
!?. f^a bcMo il Creder qui la volta «ui appartengono i 
descritti arcbi'dipietra,impcroccliè formata d'un tri^ 
plice giro di fabbrica di ootto , ove *! primo di esso 
è 'Composto di tanti tubi cilindrici concatenati in* 
sieme, e ripieni di fortissimo cemento. Di questa 
sorta M rdte , della quale altri be' ««ggi trovane 
nella ^èsm compagna , non dovrebbe pensetrsi es» 
seme «enipre 'State V oggetto , il tener lontano T n- 
midità, e '1 guardare al risparmio. La Casa di Creso 
a4:Aot»4?gU>ojBnameMti di; nwiriao pnM:«Bfis«kvlVd- 
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ttrs àe' VkmhmMy «i dice Vi«nv«»k>^ è" essere state db 

nM»il Mraii TèMto di Taorama ^^ 



l.àTOMIA DE' CAFf U€GINl 

La Lataoxttia detta, fra noi « ^^ •Se/^^a </e' (7a/i- 
puccini, dal lor Convento^cui essa appartiene gii^an- 
da¥Ì al di sotto, tagliata secondo le altre per som- 
minìstrair da priii€Ìpio. materiale, per servir poscia 
da prigione^ ttuoya. in se pure si mostra nel taglio 
delle sue cavemes^ ne' suoi grandiosi dirupi , nella 
sua stessa incolta vegliatene, nel suo imponente si^ 
lenzio. Un de' suoi punti più gai, si addita esser 
quello, dal quale s' ha in prospetto un fianco del 
Convento che gli sovrasta , un gran masso isolato 
con parte di scala «all' alto ed un traforo^ di grotta 
die serve ad arrieckire il fonda deUa sua lottiajMtfH 
za. Malgrado i cedri, le melagrane, gli arane? ^ po- 
«o potcaasi «erafla^ite gustare qui di squisito ; uoa 
sono già m questa Selva seìpaggia^ eome BeU'ineaa^ 
tato Giardino d' Armida., Acque stagnanti , mobM 
efisi4ilii > ed akre 9»ìA ^ cke potarehbei 1' arte sola 
pì-odurre; tua vi sì trovano al certo, Fkr party Pime 
piante « erbe ^iw^e ^ neU' osservaziod deU^ quAG 
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|>ìace a me, coinè artista, sempre marcarne il più 
vigoroso Acanto, pianta, che presso i Greci,.!' origm 
diede del capitello Corintio. Egli è^bello qui antcora 
un' artificiale spelonca trovarsi, somigliante in par- 
te r altra detta di Dionisio, validissima prova ad as- 
sicurarci di non potersi creder quest' ultima esclu^ 
sivamente quel carcere che vi si attribuisce. 

Era questo luogo non privo eziandio di Cata- 
combe, essendovene alcune allo scendere, ed altre 
nel più interao di esso. È vicino in una di queste, 
che riposan oggi le Ossa d* un giovinotto Americano 
degli Stati Uniti, caduto in dtiello.La sua fresca età, 
il suo nome si legge nell' appostovi epitaffiu mal 
grafiito,ma scritto com'era proprio in linguahiglese». 

i-In memory of 'WUIìaoi R. Nicbolson Mid»faipmaB in tbe NaYj of 
the United Stoles of America wlio was cut oft from societj in tl»e bioom 
ot Toutb and bcaltli on tbe I8.tb day of Septembeìr anno Domini 1804. 
et anno ctatif 18.— Per maggiore soddisfazione di obi si può di ci6 in- 
teressare , qoi ancora si trasmettono le principali iscrizioni sopra murini 
d' altri Ofljziali Àmei^cani degli Stati Unili, quali si troYano nel loro Cam- 
po Santo presso le Catacombe, fra' quali ne porremo una d' un Signore 
Ipglesc che ba nobil marmoreo sarcofago suU' altura della Palleria S. Fi- 
lippo in città— As a testiiuonj of tbe respect in whicb tbey hold the rae- 
Dìory of James S. Deblois Pursuer of the United States ship Constiiution 
who deparlèd tbis life at Syracuse on ihe 3,tb 5ot 180ò. tbis rnonn- 
ment is crected by bis brplber Officers — In tbe memory of Leu.t Jo- 
seph Maxe^J late Coponandar of llie United States Gunboat N. 3. who 
died io' Syracuse Feb/7. 1ko5. — M»o Le^.t Setb Gart Late Commander 
of tbe United States Gun boat N. 10. wbo died in Syracuse March 31. 
1800. tbis monument is crecled as a testtmony of firiendsbid of ibeir 
brotbef lofficérs — Bere* «re 4epottted the reasai«« ol Ewv Salesbory 
E^.Tfi pf Kìig in the Gemily of &enbi«ib. in tbe kingdsn of Oreai Britain 
Captain and^t.t fiondili Bii l4jeiiy'sl l st U^g- of fóol <iiiards wW 
departed ibis Life l«tb Sep.r 1807. iElatis »9. years. 
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Qualebe altro eatero in riàta ancora sepolto > ma i 

trapassati Càpptìccixti con tanti altri corpi della 
città stanno per Io più diseccati in nicchie nel cimi- . 
tero della lor Chiesa. Non so come si dehba guarda- 
re quest* orribile quadro della nostra caducità ; pe- 
rò esso vetineci pur celebrato con trentotto enfatici 
endecasillabi , imperocché scritti dal chiarissimo 
Pindemonte ne' suoi sepolcri ad Ugo Foscolo. 

FONTE CIANE— LA pisma. 

Un meandro di tre miglia formano le sue acque, 
ove parte v' è ancora di quelle di Anapo altro an- 
tichissimo fiume di Siracusa . 11 punto di que- 
sta unione specificata da Ovidio, nel Ponto, non 
più d^ un miglio verso terra , chiamasi Le Due 
Braccia, secóndo il lor corso , Anapo restando alla 
sinistra , Ciane alla destra. Deliziosouegli è ^1 girar 
r occhio in fondo la sua sorgente e pel verde delle 
sue piante acquatiche,, e pe' molti cefali, che sem- 
pre in moto vi si trovano come a traverso d'un chia- 
rissimo vetro. In questa specie di lago , che Swin- 
burne già misurò ventotto piedi profondo, venivasì 
un tempo a folla per venerar Ciane, stimando in es- 
sa Fonte la Ninfa ,. che continuamente piangeva ri 
torto di Plutone. Ercole a questo riguardo gettando 
in queste acque il più bel toro de' suoi, ordinò a' Si- 
racusani sacrificarvi annualmente a Proserpina, e fe- 
steggiarvi per Ciane , cui ancora erasi innalzato un 
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tempio, VI ji ireomi ttianJBo per lar taemoria <i{ una 
i^glDe 4ital tUNneiopiHMta eoa V imbrattamento 
d^ tan|^ del Padre di lei, e suo , aver liberato la 
patria d'una PestalenEa.Ova obbliandosi tutto ciò df 
£eito1o$o e di storbo , ti si va- da' cacciatori p^- ac- 
quisto di anitre^ e di beccacce, e da'curiosi pel sem* 
pUiQe oggetto d' otserranri il Papiro di e$so Fonte 
oggi il più bdlo ornamento, (^esta pianta pompo^ 
samente a vegetar da se stessa in questo punto di 
terra dell' antica campagna di Siracusa , ci eia già 
nota prima del 1763. sotto il termine di Siculus Pa- 
pyrus <| ed è veramente siccome si può vedere del* 
r opera del sig. Bruce *, la stessa del Papiro del Ni- 
lo , di cui prima ^i Egist si servirono per iscrìvere. 
Egli, ci è ignoto se gli antichi Siracusam prevalevan- 
si per lo stesso uso del Papiro di Ciane , e se in al*^ 
lora> non vi «i conosceva: però cade qui in ta^io av- 
vertire ei^ersi ^ià dimostrato per chiarissimo scrìt^ 
tor, d' Italia/ s# somi^are perfettamente all' antica 



l-V. 11 Gàpaninersao Pampljton ed Hortos Gatholicai. 

8^66leol;ip<'cipieiii ol natartl hiiWiy eolleeted'm tnmslt tot diseo^ 
▼0r the Bouree ol the • NUe , in : Egypt, ArabU, AbistiaU and . Nttbìa.veLiTi 

3-11 sig, Coole Gio. Orti Direttóre del Poligrafo « Gooserratore del 
Ifaìieo pubbKoo di Verona nella sita eruditisBima Lettera ini Paj^iro di Si- 
racusa, pnbblioau neltiafoìoofo N^ i4tw Um 46. tn; It.. p.- 9H^. dei- 
Giornale Letterario per la Sicilia. E* fo d*'ucgp!0 aggiagpiere che aUra o^ 
gì io ne lavoro molto diTersa da quella avanti encomiata; quest* ultima 
carta di papiro è nulla pi& a oonaervàrti de^* «uà quaEtà vegetabile , 
però portata a traspareme.mmibrwmf^. «a 9^\ reia ladda.di ba i i wàm * 
durabile Ternice, a valer anco assai più dell* oUo di ce^fro ohe. gli, aiHV 
tic^i passavano su^ lóro papiH. 
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carta papìvacea, la mia tessuta della «testa "ptàtfta • 
COLONNE 0EL TEMPIO DI GIOVE OLIMPIO — 

PORtO MAGGIOKE. 

Qaesti dne fìutti di cokmcie < ciasétmo d' un inas- 
so intera di pietra cfnasi Tenti piedi in cìrcòùferen- 
zsty^e cofa^ediei .«canalatnre alla doriclEi, ohe da lon- 
tano :sembrano di<;ontinuazione,son ben distanti tra 
^ro perle altpe ^colonne, cke ^i mancano in mezzo, 
éippartenevano al Tempio di Gioire OHmpio, cui Gè- 
Jone consacrò le spoglie tolte a' Cartaginesi nella 
gran giornata d' Incera, onorandone la statua del'Diò 
d' un manto d'oro maseiccio, secondo Eliano del pe- 
^ so dì ottantacìjiaque talenti. Neil' eminente veduta ^ 
che ci o£fre questo sito^Siracfusa si mostra nella sua 
intera estensione. Qudla parte di ripa, o^^ Bfassa- 
OUi^eri rimpetto ad essa,è '1 Promontorio Plemmirio 
da Virgilio chiamato ondoso. ,Quìtì Nicia , «ccome 
abbiam da Tucitide, generale degli Ateniesi , eresse 
ddle fortifieazioin distrutte poscia «da' ^aóùsani 
sotto Io Spartano Gilippo. Dell^ circonferenza di 
presso sei miglia è la linea 461 Porto maggiore che 
in parte gira intomo alla sottoposta sponda. Esso , 
come rapporta Diodoro , Tenne ui^ giorno serrato 

l-À' tempi dello storico Bonaoai, cioè due M^Uifa^.-e'^iaiKlo^Mi 
?' erano: più pé Go^, né Yandalì, dà $ar»ceoi,.eft»i co* Iona -««pittili a- 
f ceodeTana lioo ^ oumero . di ^tts. 
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nel suo ingresso , largo più dì mezzo miglio , da un 
ponte di barche fermate tra loro con ancore e cate- 
ne di ferro. Che questo era un uso altronde prati- 
cato dagli antichi ce ne avverte Frontino, presso lui 
quella parte di porto chiamandosi Ostio i. Quante 
sanguinose battaglie non si eseguirono in questo 
porto a tempi della florida Siracusa Greca? Fu des- 
so pur troppo fatale per gli Ateniesi — In hacportu, 
scrisse V Orator romano , Athardensium nobilitas , 
imperii ^ glorice naufragium factum extimatur ^. 
Troppo abbandonato egli è in vero al presente e 
privo di commercio , ma sempre qual . uno de' più 
belli e sicuri porti del Mediterraneo egli si apprez- 
za, e già capace a ricevere ancora ogni sorta di le- 
gno da guerra. La formidabile Flotta di Nelson, noa 
che tante altre, pi^i d' una fiata visitò questo Porto, 
e vi dimorò ben anco per sette giorni ^» 

TEMPIO DI MINERVA — in ortigia. 

Bra questo tempio in pietra, d' ordine dorico , 
periptero nel suo genere , e formato di quaranta 
colonne canalate non alte ancora cinque de' loro* 



l-Stratag. BraDdimtrte sul Piceno. 

S-SoUo Dionisio padre, si vide una volta, come dice Diodoro, qua- 
si interamente coperto di legni nemici, essendo che Imilcone Cartagine- 
se ve ne spinse dentro sino due mila. 

3-Questa Squadra navale consistea soprattutto di 14 Vascelli di Li- 
nea di 74 cannoni, e di 590 uomini 1* uno. Dtmcan's Ufi ofNelsan. 
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diametri i. Come si vede da lineile eh' étistonò nel 
i^mnero di ventitre, consistevano esse d' nn sol pez* 
20 ne' capitelli, elegantissimi nella loro semplicità ; 
p non altro che di tre tronchi ne' (usti, ove grandis- 
ama arte vi era per farli apparire tutti d' un masso. 
Dalle dotte congetture de' nostri primi Scrittori , è 
piaciuto tenersi questo Tempio , oggi Chiesa Catte- 
drale, per quel di Minerva, un de' più belli templi 
d' Ortigia lasciatici noti da Cicerone. E chi non po- 
trebbe non sospicare lion esser desso quel tempio 
qual si doveva innalzar da Agatocle a quella Dea f 
Secondo lo Storico * che ci appresta sì bella notizia, 
quel re avevane pagato la spesa di denaro suo pro- 
proprio* Egli ci sarebbe ciò di molta probabilità, at- 
tesochè adomo era il suo intemo oltre di ventisette 
tavole di ritratti de' Regi è Tiranni della Sicilia , di 
ultre superbe pitture esprimenti l'equestre battaglia 
di Agatocle. Le porte di questo Tempio con lusso 
di avorio e di oro, ed abbellite dall' inunagine del- 
la Gorgone, tenevansJ presso i Greci per una maì*a- 
viglia dell' arte -^Incredibile dictu^ son parole di Ci- 
xjerone, est quam nulli Grceci de vcdi^arum hcerum 



l-Gioé 14 per lato, 6 per facciata contando quelle degli angoli , e S 
per ogni fronte della Cella. Secondo il diiegno del sig. Donaldson e Jen- 
kios, questo tempio era lungo 100 piedi inglesi, nella sua intera larghez- 
za 40. Diametro delle colonne 6 piedi , 6 pollici , e 9 linee. Altezza S8 
piedi, 9 pollici, 8 linee. 

S>Diodoro ne' Frammenti d' Enrico Valesio, secondo la traduzione 
in Inglese del sig. Booth — ^The hislorical library of Diodorus the Sicilian 
in fifieen books etc. tnuulated by G. Booth, Esq. etc. London tSl4. 
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pukhitu&mè 9cr^tan% reUquerìnt. Girandoti pe(r 
r interno di. esso, vi si troyano ancora i capitelli de- 
gli anti, cke ^i Architetti Mr. Angel ed Harris eb^ 
bere il piacer d' osservare snl yìto della pietra, 
qnali appunto marcati prinja li aveva il sig« Donald- 
son. U suo fonte Battesimale è un Cratere di mar- 
mo bianco^ con alquante parole greche, sorretto da 
sette Leoncini di bronzo che posano su bel tappeto 
di grazioso mosaico a tasseUi di vetro. Negli antichi 
sacri arredi di questoDelubro conservasi fra le altre 
cose un calice d' ambra del colore del vino che gli 
antichi mettevano nella sorte delle ambre Faleme 
di molta estimazione, un anello pastorale di un dito 
gigimtesco, delle curiose sandale , e soprattutto un 
gran libro musicale in bellissima pergamena, deco- 
Tato con magnifiche capi^etterè di laminette d'oro, 
e pon vaghi e vivi colori idi' intorno sotto minuto e 
paziente lavorò di pennello. Sono qui dentro dtte 
cappelle assai graziose pel travaglio in pietra deQa 
loro architettura Corintia , ove in una è bellissima 
pitturai Iresco con molto sapere ^indora del sotto 
kivisu 4; 3eiieU' atei^ adoima in oltre d* eleganti ^sc«i^ 
ture in marmo, conservasi 1' argentea Statua di S. . 
j^yci^^ ,|iejlc? cui ^emme è c^ammep assai pr§g€i^ole 



l-Qaestò pregèvòUssiìno 'laVoi'o ài ))eìinélIo clie costò ònòè 4^0p. a^ 
scrWesi al Cav. Agostino ScjUa. Che bellezza ideale, cV eccetlebte 4lie- 

|[ùo Pediiato! tulio Ci6 si va à perdefe / 6 non ancoìra ub* ihcìslone 

iè *{• è pur falla? 
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pcrV aecidènU delle tae tinte ^ Vi $ì ot*enràiio m 
Cito, piètra stintala un Onice , tre prefili d^ uomini 
di grandi marche caratteristiche <• .^ 

MUSEO — PUBBLICA LIBREBIIA. 

Di qualche pregio aver si possono i Vasi fittili 
Greco^SIcoli che con uno assai grande e magnifico * 
qui si conservano; siccome ancora fra gli articoli di 
bDon£0 una scure forse per accoppar vittime^ e par- 
ticolarmente un piccolo busto di una bella Medusa 
alata. Molte lucerne, patere, lacrimatoi, statuette ,' 
ed altre cose simili trovansi qui nella classe delle 
miqute eleganti stoviglie dell' antichità, ed urne ci- 
nerarie, inoltre, Diote, Anfore diverse, e più d* una 
Embrice iscritta ^ di qualche grandezza, e con que- 
sti grossi lavori interra cotta, sin anche una mem- 
hrcita Lorica. Tra i frammenti di marmo^ ove vi tro- 
vi diversi pezzi arcUtettonici, Iscrizioni latine, gre- 
che^ arabiche, gotiche, e teste di statue , e masche- 
re di pantere per frontoni d" Edifizì ^ non sono di 



f-Sa questo pardcobre si può veder quello che se o* è scritto Del 
Cionude Letterario per la Sicilia fase. N. i46. sotto il titolo— /itt/ileo a' . 
dotti Archeologi per la interpetrazione d* un antico cammeo^Di Gù^ 
teppe Politi, 

t-Fu questo incollato e restaurato da me nel Dicembre del 18S5. 

S^Una di queste Tavole sepolcrali, contiene graffite sei versi di Pin- 
daro tolti dall* Ode eeeonda delle Pitie. Giusu le osservazioni degli ac- 
centi ivi praticati, essi si dovrebbero calcolare dopo il settimo secolo 
dell* Era nostra. V. Ghucmer Greek Graamar. Boston Oct. I805. 
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piccola importane alcuni piedi elie^ a belle e gran- 
di scultut^ appartengono. TroTanti <pii similm^ite 
parecchie pitture greche-cristiane,un gran sarcofago 
in marmo bianco col suo coperchio quasi intero, al- 
cuni interessanti Bassirilevi %un gran masso di ro«- 
so granito d' Egitto a fondo di pila, un busto di sta- 
tua colossale , non già rimarchevole se non che per 
quello eh' egli era s, e più statue mutilate che dili- 
gente scarpello eseguì* Tralasciando il dar conto de- 
gli altri oggetti di piccola conseguenza, egli è a spic- 
car tra queste una Statuetta del Nume d'Epidaiu*o^ 
mancante soltanto del destro antibraccio, e del suo 
nodoso bastone, ove già dal plinto a più spire alza- 
tasi il serpe. È dessa in tutto cosi palliata e dispo- 
sta, che lo stesso Esculapio della Real Galleria diFi- 
renze può dirsi. 

Ma ciò. che fi^rma il prinunrio oggetto di questo 
Musei), è la tanto oggi; nota Statua della Venere * , 
mancante anch' essa ddl' antibtiaccio destro , ed in 



^ l-Il piccolo di questi si è già pubblicato per le stampe col titolo— 
Bassorilievo in marmo nel Museo di Siracusa inciso ed illustrato da 
Giuseppe Politi^ Maggio 1833. Giornale Letterario per la Sicilia N. 180 

9-Si credis esser desso della statua colossale di GioTe Liberatore e- 
reità da* Siracasani alla scacciata di Trasibolo ; nel guasto petto di que- 
sto busto ov'è ora iscrizione castigliana^ eranri intagliati una volta le pre- 
cise parole Extintori Tyrannidis che il Fazello assicura averle anco ve- 
duto in greco. 

3-Trovata nel Dicembre del 1803. nell* orto detto àftWà Bonavia. 

4-TroYata nello stesso sito nel Gennaio del 1804.£ alta più del na« 
furale. 
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oltre della tetta, ohe secondo ulcuoi , amovibiile an- 
cora V immagioò* Rappresenta quella J)ea 9 distinta 
giàdal suo siinbolico pesce infranto ip parte suipi^- 
so I, come a Yoler nascondere la sua nudità^ per lo 
che^ tranne un panno p sudano che sia , dal quaje 
appena è. gentilmente tocicata,. è dessa Statua .anco* 
ra neir atteggiamento qual altra Venere di Clepàie- 
ney comunemente detta laMedicea. Per6 questaVe- 
nere siracusana , che altri chiamano la Gallipiga di 
Lampridio, e d' Eliogabalo, è da osservarsi non ap^ 
Io per r eleganti sinuose sue forme che può vantare, 
ma eziandio perla sua. grandezza, dove la perfeziou 
del lavoro maggior arte dovea richiedere. 

Non è non a trovarsi qualche ^altra cosa di anti- 
co nel salirsi per là contigua Biblioteca pubblica, o- 
pera del $óÌ0' insigne Monsignor Vescovo Alagona. 
E quivi in riguardo ad antichi libri , molti rari ve 
n* ha dielle prime edizioni, e più codici in pergame* 
na pregevolissimi per 1* uguaglianza de' loro carat- 
teri alla gotica^perle loro squisite miniature, di que' 
tempii nelle quali oltre dell' oro, Tivissimp n' è an- 
cor soprattutto il carminio, e F oltramerino. Un vo- 
lume fra questi a caratteri arabici in bidla carta* si 
mette anche in veduta , e vuoki die sia questo tm 
,. Corano, in Sicilia venuto dal Cairo. Un medagliere 



U-Jka ìiéàià di x^iMto Dalfil<^»p9rc^ ultrf qfon^la imipagif^i a suojmo- 
do, era propnìUoeMv ÌBr «Icffa |degU .elogavlUsjipi Deitìoi, ,cj>«i ai trovano 
nelle più belle medaglie di Siracusa. ^ 
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4ia parte «dia o w w e i i mito ne^ <qneiti UbA , « hm%o 
<ntutma[ilo bcAei 'CRoiera che ne pteù^ la giraMfe 
^tamià, womo eoe T^tf^rie 4xm inpetAm d' «na «edje 
4ì petire An« , «e Ai «anni , ||ià «wrati ditta SicìittL 
nd nmnero 4i ^eento ndirantaaeuQam pm a ii tMnra- 
ti panMeotein «^umie^ graziato i papfedU o Ow jiIjìq 
dt «eka antìcliitià, e «laatiipoi^ ^pard|(|epipada oca 
^greca iacrmone ^ i ii >t g p <<trata •«* <£aM» Jb iruuiz 
MBf 9eroney figUoiX JetMÌe^ i Smmmmmi m ìbM^^ ì 

FONTE AftBTOSA 

tQÌo 4ala flildU^ più non j)f«ierv|i 4ì cmq .^ bi^n 4i- 
rk(p bhe il 9olo titolai, e fatnnatjtfflfitflg ja «f^q^pljlpe 
«ttàieiixa delle Acque ^ foem^ Hiapp |ai;M4te awk' etae 
appamsero; a^ixapiùqveistf «s^^df^ki, ^^eip^a 
più conleiiere .un apio 4i qve' X%vlà pesci dti^ 1^ W^ 
iiaadaimDa^wiftaiBpo» fìnai ^l^ira a pl^ t^^apBi9 4i 
qisesli pesdim eipoaataMa i«U i^tmiPfiP Ì^fk9^t9 ì h^ 
sdegnata Bea, dice Diqdwa, fb &<^mi i|^^are (t^t- 
to il auo rigoce con qnaisbeia^iaevol di||!^ti;$>.]9|^8« 
fmme jfninlaieiiie la atta grandazw ^k iQ«r|SO^Ibveu- 



t-Voyaget de Swinburn tota. t. p. 194. Qttett' iscrinone corre co- 
si lìeH' tmghuAe (BASf A£9&A(IS'i-^'^*-^BBP£iM 

KÀEoS ^STPAKoSIoI€«;óI?lfA«. 
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Nulla però ciò monU te deti% é puM > o^e MitàMn. 

mente scaturìva. Quanto non si cammina pei* la to- 

lA.michrkàddl]ipgorAlirìf«rimdc' Fbetì e àé^$ 

Storici antichi ^, Àretusa comunica con Alfeo fiume 

d* OUmpia^ i& Elide ^f/H cpiale^fu creduto di seotrer 

scIMena aimversaado per sopra cinquecento iafii§liai 

iLsuune-i^oiiio^, e di scaricarsi ia essa Conte ^ circcv-. 

•lasisa. cbePausania rapporta conue fatto, uagegpaur. 

àcm mastrarcelacou «omi^Uantì prove\ Quindi du^ 

SMAe i Giuodù OUmpicif si pensò in etsa Fonte scor** 

r^e deUa £randi^ del sangue delle vittime, delle pa>- 

tore^ e quant'aUro si poteva gettare in quelfium/^. 

itt^v^se qualità tra di loro coutrarie si aGBg^a^K) al^ 

le soe acque; cosi mentre \b9^Q ^, dure § malsane 

letnMra, Cicerone, dolci; Plinio' per cosa meravig^l^p 

ila il leaua le attribuisca^ di let^Mtne*^ j^on sar^be di-P" 

fijoife clie qnéil^a. Fonte » ora cosi avvilita e ristretta 

ifecialmente da nn' obbliqun nwr^lia) 4tr% yplta 

nott venÌMedi <pialch«^ nnportanza. (M n ^^.eis^ 

intrjiprenderp, te non per j3i}.tro, pe^ (a m^mof^ì» sh^ 

fi ha 4i €H* fiOTt^t,, ni^p«m9$|»è, per aij|»]CÌIè'd^Ì9*' 



i-V. .VvgiKo Mnà.f Vibio Sf^fuettM, Orid, Net. , Pindaro ne* Pitii, 
Teocrito, Motco-Plinio lUt. Nat.» Seneca Quittioni , nat. Pompooio Me- 
lH.lM«|H>,,io||^,<SìUo^4la|i^MaU|ci, ^ t 

Sr^iar^Mb^ «n' Juipoftupa Jl (^re che di etto f^icpr fi Ted^i le, ^ 
ffie iiri iriciiio ^f^ gretej^ il Bonapni, e pi^ pq^^punf^e J^ry^opp^ 
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dorò) in' s«o principiò' formaUt: iiallé nttise <]blicaAe 
mani' delle Ninfe di Diana. 

AVANZI DEL TEMPIO IH DIÀNA^-prbssò s. paolo 

Incassati in un muro di casa oggi del sig, Santo*^ 
ro conservansi ancora due colonne di tempio dori- 
co, inteso già per quel di Diana che Cicerone imitìi- 
mente con quel di Minerva immaginò superiore tra 
tanti altri di Ortigia. Nonostante, che quello Storico 
non si dilunghi nelle sue particolarità, come praticò 
egli con r altro , esser questo dovea , perchè della 
Dea Tutelare de' Siracusani, il piii ricco, il piii ma- 
gnifico di tutta r Isola. Non chiamò Pindaro, Orti- 
gia, Stanza di Diana ? Ma il guasto di queste colon- 
ne è pur troppo 'sensìbile, e sì, eh' esse non dovreb- 
bero essere visitate da chi volesse vederle veramen- 
te senza una seria architettonica osservazione. Bel- 
lissima era la sagoma de' loro capitelli, che a prima 
vista due enormi massi di pietra rassembrano, ed è 
somma singolarità di èssi ^trovarsi "^del più angusto 
intercolonnio, qtiaii qu'aritò à toccarsi ne* loro abi- 
ci 1. 



I-Secondo le misure prese nel hiése'littglio i%fM. da Mr. HatlPii,AÌ- 
tezzà delT abaco I. 6. 0. héV óròlo l; k. 6.' Que»to tempio era quasi 
deHa 'slessa dimensione del tempio di Btinenra , non gii di molto pia 
grande come da taluno si scrisse Altez^ didl''abaco(Tettpio d^ Miaervs) 
1. «. ss. Dell* OTolo 1. 6. 8. 
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BAGNI DI ORTIGlà 



Moiri erano i Bagni in Ortigla a' tempi della flo- 
rida Siraónsa, e molto ancor chiari ci sono i «noi 
Bagnjpafnei menzionati da più scrittori,quegli stc^s- 
»ì ove da JVÌas«eiizio nel 66<S. fu tracidììto V Impera-' 
torè Costante. Però di questi cliV esser to'Oppo belli 
doveauo," ninno ancor ne rimase, se non che alenili 
di troppo inferiore condizione, de' quali, due, poz- 
zi o bagni che sienojsembranoatìcor dì avere della 
novità. Il Pozzo di S. f ìlippo, nel parlar qui di èssi, 
si trova nella Chiesa di dettò Santo presso la Giude- 
ca; vi si scende per una scala a lumaca di molti gra- 
dini, sempre girando intorno il suo collo di quando 
in quando aperto da più luminari. Pare che gli an- 
tichi non desiderassero che sempre delle acque «or* 
gire, e ciò a costo di qualunque fatica. Altra simile 
opera incavata nel cuore della rocca meramente a 
tale oggetto, creduta un bagno, si vede nella casa 
del sig. D. Innocenzo Bianca. Dopo disceti qui an- 
cora molti gradini per lo più tagliati sul vivo del 
masso, trovasi mia stanza quadrilatera éÉ Volta soste- 
lìiìtsldà pilastri, lasciativi dal sodo della stessa' pie- 
tra. Evvi dal fia'iicò'rrrapelto la soala^ una specró di 
iiicchia,e nelF altro oppasto, angaito passajij! ) vi 
ha, che conduce, come I^uojjo nascóso, ad una sor^ 
gente* di hmpìda^àcqua'àlquanto riiinèrale , nel ed i 
fondo tre gradinivi stanno^ restandovi in' fronte un 
incavo in forma cilindrica. Comunque si «Maxi que* 
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sto sotterraneo, nel cui centro, ancora esiste ferro 
per r uso della lampade^, i signori Inglesi Tyrrell e 
Parker tenuti in Siracusa nel Dicembre del i8ai fi;- 
cero di esso esattissimo ortografico disegno, di cui 
copia originale io coBiervo. Anche altra piccola 
conserva d' acqua si trova menzionata ne* libri, e 
questa col pomposo titolo di Bagno detta Regina 
qual si troTa anche in Ortigia in un sito del Castello 
&laniagi« Non Tal la pena fame di essa alcuna de* 
scrizione; però piacemi qui rapportare che bellissi» 
ma porta di marmo quivi si trova di stile gotico ^ e 
così pure grande stanza già rovinata nella sua volta, 
sottintesa , V antica Polverista. Ma di stile gotica 
molto altro resta ancor disperso in vari punti della 
città, e bellissime finestre vi sono di questo genere ,. 
|X>rte, peristili d' ogni descrizione. Il più ricco , il 
più nobile che di essi puossi vedere, ci basterà cer- 
carlo nella facciata del Palazzo Montalto. 

EPIPOLL 

L' Epipoli f,, cui saracinesco nome s' impose di 
MongibelUsi ^ vaglia» tutto quello spazio di monte 
alpeati^ ed eminente da poteirsi al di d' oggi.n^rca? 

|.EVlirp^l| ▼ien coiii|»o8to da #iri iopra^ 9 da ifiyai cUtà 

' '*'<}> , . ■ ; , > , ■ i . , , < • ■ : 

:Kai «JvofMifai virò t«v Su/saxsWayy ^là tÒ. /«iiroXif s 
TOV aKX^V eTvJKi^ ^Vfir oX'ai. Cosi lo ftorko Tucidide— Per le . 
Epipoli uopi» è da iitiendcisi le alture, che BpTrattano la campagna > ots 
era, uo *K^iU|}0 r amica' ^rutrùéà. .>'•-•''• • - • 
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xe quasi dall' alto dì Tremila , sino ancor sopra il 
coHe del Borgo Beheàere^ ove, setondo alcttni,«or^ 
£éYat* Eurìalo, uno de^ tre rinomati €a^lH delle 
jEpipoIi. Intorno ad esse che probabilmente parte 
faceyan di Napoli, e di Tica i, dalla parte di mezzo 
giorno, e più da quella di ponente restan gli acanzi 
^cjle Mura* gheDioni^So il Vecchio (cosa sopra ogni 
credere ed imjnagìnare , dice Diodoro ^ ) innalzò in 
vent^ giorni^ con impiegarvi sessantamila uomini , e 
dodici mila bovi. A fare una si grand' opera , rap- 
porta Diodoro che queUo stesso Re , deposta la so- 
vrana sua dignità, vi faceva ancora del più ìnferior 
1|ivorante, Presso la niaudra Bt^alaroy eh' è M pri- 
mo poggetto di esse , vedonsile Latomie, pur cele- 
brate da Eliano,secondo lui quelle già, ove fu confi- 
Utato per non voler adulare le poesie delVecdbio Dio- 
nisio,, ij poeta Filosseno. E quivi intomo disperse, e 
seminate grandi lavorate pietre rimangono dell* an- 
tichissimo Forte Labdalo tanto nominato da Tucidi- 
de, e da Diodoro. Ov' è a congiungersi il t^orso dei- 
y uno el* altro lato delle descritte mura , di cui si 



:t-]^i questa ci^ i^lla ▼* ha ài fobbrica, eh* ^esista in rovine. Però 
degno d* osservasion può stimarsi tuttavia quél che Ci ìbsta de* suoi 
-Stnpendi acqnedétti iavoiufti n^le viscere del ^wofifte» Emi si riconoscono 
c^* loro rai|»tn, che dalle vicinaoae ^ell* Epipoli acori on lun$9 i dintor- 
ùi 4^1 già descriltp teatro di Napoli. 

S-Queste BÉoragtie i>en afte e mtinfle di^ più tori4 , girailaiio , al dire 
' dì Diodoroy SO ttadtt pretto 4 miglia e 3 quaHl inglesi, lo ttesfo che 4 
^gjgfà^pft ^(^ti:i^A<hiiii*s anciept and oqdem Geographj. 
S-Dalla tradiiiioiie jngleie topraccitata voi. i. p. Kit. 
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posipn contare tutte le angolari tortuosità, troransi 
le preziose rovine del Forte che Pentapilo , Eptapi- 
lo, ed Esapilo promiscuamente si pronunziò. A pie 
di questo rovjnato Torte , oggi detto i CasteUacci 
molte erau vie sotterranee , ed è piacere vederse- 
ne qualcuna »] ove ancor si può scendere e camal- 
li are per piccolo tratto. Immenso n'è'l numero del- 
le squadrate immani pietre quivi alF intorno 
sconvolte y e «pecialnieiite in uno de' suoi fossi , 
fatti forse per impedirvi per ben due volle il passag- 
gio del nemico. Questo monumento Dionisiano, u- 
nitamentc alle sue Mura sopracQitate, era tutto fiib- 
brica di qudla costruzione ciclopèa,o poìigonia^che 
gli a>UÌcLi appellavano sJnictura quadrata . Egli è 
sopra qijLCSt' .altezza, il tei mine dell' antica Siracu- 
sa, dove pm\noi facciam (Ine , ben delizioso il far 
alto per qualche mpmentò,onde ad onore di Dioni- 
sio il Vecchio goderne il bellissimo Panorama che 
ci presenta. Che non solo in un giorno sereno ab- 
biam petto di , essa, come in una carta topografica, 
r icnografia di questo Castello , il giuoco tutto mi- 
slilinoo, e rilevato dell' Epipoli. Le adiacenti colti- 
vate piapiiire, Siracusa , la Penisola Tapso , il Porto 
Trogilo; le campagùc d' Ibla^ di Megara, di Noto, 
e le allure di Aci*è. Ma sul plii' remoto beir azzurro ^ 
del mare, ancor da uip .fiaujco il Paclfino , i Monti 
deir ahfo d' Italia; e dove ci sorgono le Alpi di Ta- 
ormina, y Etpa fin dalle falde, terribile e bello oltre 
modo, da questo punto a vedersi! 

FINE. 
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i&e a®I BELLE ANTICHE Oft^CHE MONETE 
DISICILU^ 

UnUSSIKO PER M LORO Gtià&unCkZlOm. 



ViUfìV 



itQtJftJl . 



Aratro . 
Ariete • 
Cadùcèo • 

Cakb . • 

Càvamìò , 
Cigno 
Ciybtta . 



CoLOib^^^Btìni • 
Clava . • 

Cc(kt«tìC0tìA • 
CRiitóS \ \ 

Delfino . . 

FlACCOTLA . . 
FoGUA D* APPIO 

Gallo \ • 
Gahbb • • 

Grahghio 
Grano d' orzo 
Grappolo d'itta 
LsokB .' • 



^ jiéntò ^— Aleé'a':i^Alòntia — Mé$- 
sana — MÒrgàtil&aTT- Nisa — Panor- 

Centuripe — ^tièóntìnó — ^MeésS'àà. 
Panormo~Tàbrmina^ — Geìa. 

"tr^edia — Mineó — ^Megèra. 
, Adrano— Erice-^— Iblà — Meèsana. 
ALgiVk^-^SIriàcusa----tram£friri'a — Gela* 
Qalatta— Leon tino . 
Alesa -^Ùalattà -^^tlamai^maf — Mege- 

T:'a*-^Pànòrmò-^ Siracusa — Taor- 

faina. ' ' 

5Vteià^^^Catana. 
Alontia — Amèstrata— Cai — Centur 

Cefaledia* 

A^Sra. 

Megera — Messana-^frkcusa. ^ 

Selìnunte. . t 

'Càmerlna-^lmera. 

Abacena — Agrig— Pan—- Sicanfa-Si- 

racusa. 
Erice— Imera -^Agrìgeoto* 
LeontinOt 

Coatta —Catana — Entella» 
Centuripe — ^Leontino— Me$$ana. 
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Leprb • • Messana^^-Agrigento. 

Lira . . . Alesa — Calatta — Centuripe — ^Lilibeo 

Siracusa — Mineo— Taormina— Pa- 

normo. 
Mano. • . Alesa — Siracusa. 
MiNOTAUBio . Agira — Cat.-Gela — ^Im— Neto— Pan. 

Taormina. 
Palle. • • Agrig — Im — Ibla— Pan — Solanto — 

Secesta. 
Pbga'so • • Entella— Siracusa. 
PisTRiGE ,, . Siracusa. 
Polipo • •• Siracusa. 
Prora . . Panormo— Siracusa. 
Scrofa . . Abacena— Alontia— Amestrata— Gela. 
Serpe . • Enna. 
Spiga . . Enna— Gela— Eraclea— Leoni— Morg- 

Panormo. 
Toro • . . Abacena— Enna— Gela— Leont-^Lil— - 

Mes—Neto—Sirac— Al— Macella. 
Tridente. . Siracusa— Messana. 
Tripode . . Agrigento— Megara^Messana—Morg- 

Siracusa, 

Curiosa Iscrizione Italiana del settimo secqlo da ve- 
dersi in Siracusa sopra un arco di Por/a, ViaBottari. 

Io che dopo tre anni del tremyoto sorgei voguo 

atvertÌm 

per schernirsi da danni le GENti D* avvenire 
s' AvviBN che TORNI avaciLLar La . 

da Le case fuggite ma svL dESTRVXTO svolo 

a GVARDAR Ìl<rESOR Tokl^ATE AVVOb® 



Si avverta che, p^ dktratione dell' Aittn^y neW aitasi pagùutjk 
prima nota è del N. 2. — La seconda del iV". Z.-^La terza del iV. I. 
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TAVOLA 

DELLE DESCRITTE ANTICHITÀ', E DI ALTRO 

CAB HA LUOGO NELLE COSE DI LORO APPENDICE. 



Delle parti principali dell' antica Siracusa — 
Circuito^ Popolazione^ lusso di essa Città nel 
hello delle Arti decoratile — Piacevole a^- 
i^iso onde interessarci delle sue Antichità p. i . 

Altro simil prospetto di Siracusa attuale p . 2. Nota 2. 

Colonna e Basi attiche di marmo - - p. 3. 

Anfiteatro - -- - - - - - - p. 4* 

Piede Inglese^ e Palmo di Sicilia - - p. 5. N. 2. 

Sotterraneo di S. Nicolò - - - - p. 6. 

Latomie del Paradiso celebri per quella 
già detta U Orecchio di Dionisio - p. 6. 

Quadro del Cavalier Caravaggio - - p. y. N.l. 

Anello pensile di pietra nella facciata del- 
la Chiesa di S. Lucia d incontro di 
un capitello delle sue spirali colonne 
composte --------- ;?. 5. i\r. 5. 

Teatro -----.------^. p. 

Strada Sepolcrale — Ninfèo — Sepolcreto 
o^e Cicerone scoperse la Tomba di Ar- 
chimede --.- p, 1 1 . 

Chiesa, di S. Giovanni e suo Sotterraneo 
proprio di S. Marciano - - - - p. i3. 

Catacombe di detta Chiesa - - - - p. i5. 
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Avanzi di Fàbbrica Lateri^ --•/>. f ^.^ 

Latomia de Cappuccini - - - - >- p. ly. 

Sua Pianta dèlt Aòànto fra noi Branca 

Ursiiia ---------- ^; iB. 

Iscrizioni Sepolcrali in Lingua Inglese p. 18.N.1 

Fonte Ciane ' - -. - r ,- - - - p. fg. 

Sua Pianta del Papiro ^^ Carta di esèa 
tessuta ^IV Autóre del présente Libro p. 2 o. JY.5 

Colonne del Tempio di *(jÌqv0 Olimpio'^ 

^ Porto Mà^giòre^" - - - - - '- p. iV. 

Tempio di Minerva nètta' Cattèdrcde - p. 22. 
Suo Vaso a Cratere con 7 Leoncini di 
bronco sopra un plinto — Suo beffisi 
simo affresco — Cammèo di S. Lucia p. 24. 
Museo — Pubblica Libreria - -/ - - /i. 25* 
Fonte Arettisa - - - ^ - ^ - - p. 2È. 
Iscrizione ^di Cerone /Igtìò di Jéràcle p. 2B. N. 
Al^ànzi del Tempio di Diana - - *- ^. 3ó. 
Bagni di Ortigia - - - - - - - p. J^/. . 

Porta , Roymato edificio aUa Gotica 

. nel Castello Maniagi , ' Facciata del 
Palaxzo^Montalto ------ /i. J'i. 

Epipoli - - - - - •-- -- /'••?«• 

Acquedotti di Tica -.•.-- p.33. 
Muraglie delV Épipoti - - - - - p.33* 

Il più bel punto di Siracusa per i>eder ^ 

r Etm ^- --[-_' :,,:/:; ^^^^^ 

Quadro de' ^ipi delle antic^g^ecnè mo- 
nete ai Sicilia .------/?• 3o* 
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